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In base ai programmi d'investimento delle piccole e medie aziende 

ha proposta della Regione 
er selezionare il credito 

L'iniziativa, che tende a supplire alle carenze dello Stato, sarà sottoposta al Medio-Credito umbro - La 
Lega cooperative ha elaborato un programma di investimenti per il rinnovo delle strutture produttive 

PERUGIA, 9 
Mentre la crisi economica 

si acuisce, in Umbria sono 
presenti lor/e consistenti che 
si oppongono alle tendenze 
nazionali in atto. Il primo 
dato è orinai noto e da un 
certo punto di vista prevedi
bile. Se analizziamo infatti 
l'inconsistenza dei program
mi governativi e l'atteggia
mento del potere centrale 
nel confronti del bilanci de
gli enti locali umbri si arriva 
facilmente a comprendere i 
connotati negativi dell'attua
le situazione, nella quale, 
purtroppo, l'elemento salien
te è la diminuzione pesante 
dei costi di lavoro e l'aumen
to vertiginoso delle ore di 
cassa integrazione. L'inettitu
dine governativa, anche se è 
da continuare a combattere, 
è divenuta purtroppo un a-
spetto da mettere nel conto 
degli elementi deleteri della 
crisi (nessuno è in grado di 
preconizzare quando si potrà 
avere una svolta negli indi
rizzi economei a livello cen
trale); la crisi politica aper
tasi alcune settimane fa non 
lascia ancora intravedere 
niente di buono. 

Tuttavia nella regione 
qualcosa si muove a livello 
delle forze sociali e delle isti
tuzioni. A nostro giudizio si 
muove nel senso giusto. Pro
prio nel momento in cui 
emerge l'aggravarsi della cri
si si è aperta in diversi set
tori, e in modo più serrato, 
la battaglia alla crisi. Una 
gran parte delle risorse certe, 
di quelle che non devono at
tendere il benestare governa
tivo, sono state immediata
mente mobilitate in funzione 
anti-crisl. Su tutte fa spicco 
il programma della Lega del
le cooperative. La coopcrazio
ne in Umbria è oggi una 
struttura solida, che ha tro
vato in questi anni di reces
sione un florido sviluppo (an
che bisogna dirlo per l'atten
zione che i programmi della 
Regione e degli enti locali 
umbri le hanno riservato». 
La Lega ha annunciato saba
to che intende investire qual
cosa come trenta miliardi in 
Umbria, per rinnovare le pro
prie strutture produttive, per 
incidere in settori di estre
ma importanza come l'agri
coltura. Una parte di questa 
cifra le cooperative intendo
no raccoglierla con una ope
razione di autofinanziamento 
(circa 5 miliardi). 

L'iniziativa, ha già tro
vato apprezzamento e soste
gno da parte dell'Istituto fi
nanziario regionale (Svilp-
pumbria) che nel suo pro
gramma 76 ha stanziato una 
cospicua somma a disposizio
ne di un fondo regionale di 
autofinanziamento delle coo
perative stesse. Ma vediamo 
più in concreto cosa significa 
in realtà utilizzo produttivo 
di queste somme. Tra gli 
obiettivi fondamentali: ag
gancio con il territorio, agri
coltura e trasformazione dei 
prodotti, ammodernamento 
produttivo. Il tutto per incre
mentare un aspetto impor
tantissimo: l'occupazione. 
Facciamo un esempio con
creto. Le cooperative solleci
tano una ristrutturazione 
dello zuccherificio di Foligno. 
Lo scopo è quello di dotare l 
coltivatori di una struttura 
che possa collegarsi con le 
realtà territoriali. 

Così l'aggancio con la 
« Perugina » diventa automa
tico. I cooperatori non inten
dono però limitarsi con la più 
grande industria del Perugi
no, ad un rapporto economi
co intorno alle materie pri
me. riguardanti il settore dol
ciario, ma intendono Intavo
lare un discorso nei confron
ti di quelle nuove produzioni 
(precotti ecc.) che ormai da 
molto tempo il movimento 
operaio chiede all'IBP di rea
lizzare a Perugia. Il dato del
le forme associative è senza 
dubbio il più eclatante, ma 
non è 11 solo che agisce nella 
realtà regionale. Parte non 
marginale delle forze produt
tive sta oggi compiendo uno 
sforzo notevole per ricercare 
soluzioni e indirizzi che aiuti
no nel complesso la società 
umbra a superare le attuali 
grandi difficoltà. Antiche di
visioni in questo quadro 
scompaiono, avanza invece 
un processo unitario all'inter
no delle varie categorie, ma 
anche tra le diverse catene 
rie. Certo oggi in mancan
za di indirizzi nazionali seri 
occorre selezionare le risorse. 
occorre insomma fare delle 
scelte. E' quello che la regio
ne ha proposto al Mediocre
dito umbro. Selezionare il 
credito in base ai program
mi esposti dalle varie picco
le e medie aziende. E' un 
processo necessario: procede
re a pioggia o senza criteri 
significa aggravare la stiua-
ztone. non agire per conte
nerla e creare le premesse 
per un decollo futuro. Ma 
accanto a tutto questo l'Um
bria in questo periodo non 
ha neppure dimenticato 
quanto le sue prospettive im
mediate. a medio termine e 
strategiche siano legate da 
una precisa azione di lotta. 
Il 3 febbraio i lavoratori del
la Regione si sono posti alla 
testa di questa battaglia per 
l'occupazione e lo sviluppo 
economico. Le piattaforme 
sindacali hanno trovato ap
poggi e consensi anche negli 
altri strati sociali. Una re
gione Intera dunque lavora 
per rinnovarsi, lotta per un 
rinnovamento complessivo 
della società nazionale. Sa
rebbe forse l'ora che le for2t 
di governo e la DC In pri
mo luogo Invece di dilaniarsi 
al loro interno e fra loro. 
si accorgessero di queste spin
te che emergono dal paese 
per risolvere la crisi politica 
in modo decisivo e positivo. 

Alberto Giovagnoni 

Un'immagine dello sciopero generale del 3 

Assemblea di universitari a Perugia 

Chiusura o aumento dei pasti: 
una alternativa inaccettabile 

Discussa la situazione dell'opera universitaria e dell'ateneo in generale 
in vista delle prossime elezioni per il rinnovo degli organi di governo 

PERUGIA. 9. 
A pochi giorni dalle ele

zioni per il rinnovo dei 
rappresentant i s tudente
schi negli organismi uni
versitari si è tenuta que
sta sera, nella mensa stu
dentesca di via Pascoli. 
un'assemblea incent ra ta 
su due temi: la grave si
tuazione dei servizi uni
versitari e le proposte del
le organizzazioni studente
sche democratiche per le 
prossime elezioni universi
tarie. La vicinanza delle 
elezioni (peraltro convoca
te con scarso preavviso) 
ha riproposto la necessità 
— ribadita duran te l'as
semblea — di un 'ampia 
partecipazione degli stu
dent i democratici a queste 
consultazioni che contra
sti le s t rumentazioni che. 
fascisti e in alcuni casi. 
Nuova Università, s t anno 
portando avanti . L'assem
blea di questa sera ha vi
sto in primo luogo l'impe
gno di tu t te le componen
ti s tudentesche democrati
che per procedere verso 
obiettivi comuni, cercando 
di cogliere i momenti di 
convergenza piuttosto che 
quelli in cui si rivelano po
sizioni discordanti . L"UDA 
(Unione democratica an
tifascista) a questo propo
sito ha ribadito il suo im
pegno per un confronto 
costruttivo tra tu t te le 
forze studentesche, con
fronto che ponga le basi 
per una più vasta e atMva 
presenza degli s tudent i 
dell 'università. 

L'UDA si presenta que
s t 'anno alle elezioni con 
l'esperienza del 1974 - '75. 
il primo anno accademico 
in cui i rappresentant i 
studenteschi sono ent ra t i 
negli organi universitari . 

Una esperienza che ha evi
denziato la necessità di un 
maggiore collegamento t ra 
gli s tudenti ed i propri 
rappresentant i , ma che 
rende ancora più necessa
rio cont inuare ed accresce
re la presenza studentesca 
negli organi universitari 
per portare con forza, an
che in quella sede, le reali 

Intesa tra 
Spoleto e Terni 

per lo 
smaltimento 

dei rifiuti 
SPOLETO. 9 

Il grosso problema dell'in-
cerimento dei rifiuti solidi 
urbani della città di Spo
leto sarà risolto, sino a che 
il Comune di Spoleto non 
avrà potuto portare a termi
ne i suoi progetti in propo
sito. grazie all'accordo rag
giunto con il Comune di Tèr
ni che si è dichiarato dispo
sto a far utilizzare anche 
dal nostro Comune i suoi im
pianti. L'intesa è stata rag-
Biunta nel corso di un incon
tro tra i sindaci ed i vice 
sindaci delle due città, prof. 
Sotgiu. avv. Laureti. Bruno 
Galligani e Franco Palluc-
chi. che hanno discusso di 
problemi di interesse comu
ne delle due città. 

A Soo'.eto sarà cosi possibi
le eliminare i cravi inconve
nienti che l'ammasso dei ri
fiuti ai margini della Via 
Flaminia provoca ogni gior
no con pregiudizio dell'igiene 
pubblica. L'accordo con Ter
ni è stato ratificato dal Con 
sigilo comunale spoletino che 
ha comunque raccomandato 
la definitiva sistemazione del 
servizio 

esigenze degli studenti . Un 
discorso che va accompa
gnato da un preciso impe
gno nell 'università per la 
creazione di un vasto mo
vimento studentesco, im
pegno che l'UDA ha sem
pre r i tenuto fondamenta
le. Noi corso degli inter
venti al dibatt i to è s ta ta 
fat ta un 'ampia analisi sul
la situazione dell'Opera 
universitaria e dei servizi 
in generale. Le disfunzio
ni dell 'opera universitaria 
sono ormai note, ma va 
ricordato che tut tora si è 
in una fase di « precarie
tà » per le mense studen
tesche da una parte e per 
alcuni dipendenti dell'ope
ra dall 'altra. L'opera, tra
mite il suo presidente Doz-
za. ha infatti proposto un 
proprio piano in cui si po
ne l 'alternativa tra l'au
mento dei prezzi dei pasti 
per * fasce di reddito » e 
la chiusura delle mense. 
Alternativa inaccettabile 
che l'UDA e gli studenti 
del comitato di lotta giu
dicano di at tacco al dirit
to allo studio e che tende 
a far pagare la crisi del
l 'università ai fìsli dei la
voratori. Il discorso sui 
servizi va comunque af
frontato in un'ottica più 
ampia che coinvolga il ter
ritorio. le organizzazioni 
sindacali e le forze poli
tiche democratiche. Sui 
servizi universitari è intan
to prevista per domani 
ma t t ina una riunione del
la < consulta comunale per 
l'università», recentemente 
costituita, e comprendente 
tut t i gli enti e le organiz
zazioni interessate all'uni
versità. 

Gianni Romizi 

Affollata assemblea-dibattito alla sala XX settembre di Terni 

Condannate da Dom Franzoni 
le interferenze della CEI 

Il domenicano ha giudicato integralista la linea che sta portando avanti la Chiesa — Affrontato 
il problèma del rapporto con lo Stato — « Le comunità di base rifiutano i dogmi e le imposizioni » 

TERNI. 9 
Integralista, totalitaria, mo

nolitica. Questi ed altri ter
mini sono stati usati da Dom 
Giovan Battista Franzoni. du
rante l'assemblea dibattito 
promassa dalle ACLI e dal 
Centro partecipazione, nei 
confronti della linea che sta 
portando avanti la Chiesa 
cattolica italiana, specialmen
te in questo periodo, con i 
documenti della CEI. con al
cune dichiarazioni dei Ve
scovi. 

Un tono «amaramente» po
lemico. verse gli aspetti più 
deleteri della concezione «uf
ficiale» del cattolicesimo, è 
stato espresso dal domini-
cano che, come suo costimi'1, 
non tralascia mai di ricorda
re alla Chiesa il suo compito 
di « arbitro spirituale > 

« Ogni organismo della no
stra Chiesa raccoglie elemen
ti politicizzati, ed ognuno di 
loro vede i problemi della so
cietà in modo differenziato 
— ha detto Franzoni nel cor
so della conferenza — ma co
me organismi ecclesiali do
vrebbero agire umilmente. 
senza tanto clamore, per mi
gliorarla, questa società e 
non per imprimerle dei ca
ratteri definiti, stabili. Do-
vrbebero, in parole povere. 
parlare. dibattere di politica, 
ma non intervenire politica
mente. sindacalmente, con 
schemi precostitniti. vecchi ed 
antitetici con la storia, sulle 
questioni del rinnovamento 
della società. 

«Certo — ha proseguito dom 
Franzoni — non deve esserci 
più un atteggiamento di dele
ga dei cristiani nei confronti' 
dei politici, anzi, se possibile. 
bisogna rendersi attivi, mi 
non è vero che la Ch'osa d"b-
ba imporre ai fedeli dei pro
setti politici, al di fuori dei 
nuali si entra in Ducato. 
Basta con i do~rmi. con i 
princini evangelic. con i ca-
toch'smi che condizionano, a-
lienano la niente Neanche il 
Vangelo — secondo F'-inzo-
ni — ha mai inmedito di pen
sare». «E* dalla lotta per 
una società socialista — as
serisce dom Franzoni — che 
dobb'amo raccogliere gii ele
menti veri ner una totole ed 
effettiva liberazione dell'uo
mo. E poi si vuole negare da 
parte della Chiesa (le dichia
razioni della CEI. n d . r l . l'ot
tusità di questo integralismo. 
vern'eiato dietro la « parola 
di Dio ». 

L'esperienza dei cristiani 
per il socialismo, secondo 
dom Franzoni. non condizio
na certo le volontà politiche 
dei credenti- «Il Vangelo 
non è certo un codice — di
ce ancora il dominicano — 
esso va attualizzato senza 
« violentare » nessuno con 
dogmi e dottrine». « I ve
scovi — dice Franzoni — ri
cettano con le loro afferma
zioni i temi reliirosi tuffan
dosi a capofitto sulla politi
ca. Purtroppo fino ad osrai 
'a fede è servita semnre alla 
Chiesa e alle classi domimn-
ti come strumento politico. 
per ammansire il popolo: 
neanche o?gi si tradisce que
sta linea. 

Parlando delle dichiarazioni 
ecclesiali sul sesso cosi asse
risce Franzoni: «La Chiesa 
parla molto e spesso di ses
sualità. come se sapesse tut
to. come se potesse sostituir
si alla donna al momento del 
parto, come se conoscesse per 
certo i problemi di una cop
pia. della istituzione famiglia
re in se stessa, dimenticando 
i veri principi del cattolice
simo. del Vangelo, che predi
cano il rispetto dell'uomo, nel 
caso dell'aborto, deila donna. 
Riportando in termini stori
ci il problema Stato Chieda. 
dom Franzoni ha rilevato che 
ou<\st'ultima si è sempre af
fiancata alle c'acsi dominanti 

0<rgi continua — ha detto 
Franzoni — cercando, co
struendosi gente che le obbe
disca ciecamente, per sca
gliarsi a scada tratta contro 
i partiti di ispirazione mar
xista. che invece oggi sono 
una realtà positiva, laddove 
eovernano gli enti locali. 
ouando =< battono per cau
se giuste e democratiche. 
«Non oossiamo dire certo 
altrettanto di come operano 
le forze appoggiate dalla 
Chiesa ». 

i Entrando ne! merito della 
I questione sovietica, delle «li

bertà violate ». come asseri
scono i vescovi italiani, doni 
Franzoni ha portato il para
gone delle rivoluzioni pret
tamente borghesi dell'Ameri
ca, della Francia, dove oggi 
si vive una realtà che non è 
affatto migliore. « Non si vuo
le condizionare forse il citta
dino a fare determinate scel
te politiche, nel nostro pae
se?. ha detto dom Franzoni 
ricordando i finanziamenti a-
mericani per la propaganda 
anticomunista in Italia — e 
per quanto riguard-a gli ille
citi, le truffe ai danni dei 
cittadini, gli esempi vengo
no sempre dalla risultabilis
sima classe al potere ». 

Anche sul problema della 
non violenza, sollevato dal 
vescovi in più occasioni tac-
c'andò la politica dei partiti 
di classe come violenta, dom 
Franzoni ha rilevato una pro
fonda scorrettezza dei termi
ni usati, in quanto essi non 
partono dalla violenza, ma 
dalla sensibilizzazione tri le 
classi. racco2l;endo consensi 
tra proletari, ceti medi. 

Lo stesso dibattito che si 
è sviluppato, nell'aula affol
latissima di cittadini, ha ri
levato "interesse che suscita
no le affermazioni di dom 
Franzoni, le discussioni po
sitive che esse provocano. 

Raimondo Bultrini 

Un'immagine della manifestazione degli autotrajporititori ,i Terni 

TERNI - Massiccia adesione alla giornata di lotta 

Corteo degli autotrasportatori 
La pesante situazione in cui si trova la categoria - Esosi gli aumenti della RCA - As
semblea nella sala dei convegni del palazzo della sanità - Solidarietà degli enti locali 

Venerdì 

Consiglio 

regionale 
PERUGIA. 9 

Venerdì si r i u n i r à il 
consiglio regionale dell'Um
bria. Si discuteranno mol
ti problemi tra i quali In 
situazione vitivinicola e la 
fusione degli ospedali di Cit
tà di Castello e Umbertide. 

E' morto 

il compagno 

Angelo Tarducci 
CITTA' DI CASTELLO. 9 

K' morto il compagno Ange
lo Tarducci. Aveva 81 anni. 
Fu nel '21 uno dei fondatori 
del Partito comunista a Città 
di Castello e sempre attivo 
militante e antifascista. Rico
prì per lungo tempo cariche 
dirigenti nella Lega dell'Ar
te muraria fino ad essere no
minato segretario provinciale 
della stessa organizzazione. 
Fu anche corrispondente loca
le dell'* Ordine Nuovo ». Le 
sezioni comuniste di Città di 
Castello e i compagni addo
lorati. esprimendo ai figli 
Goffredo e Graziella il loro 
vivo cordoglio, hanno fatto 
affiggere un manifesto nel 
quale si ricorda la sua coe
rente milizia per la causa dei 
lavoratori. Anche l'Unità si 
associa al comune cordoglio. 

Contro il Milan un'altra bella prova della squadra perugina 

San Siro porta fortuna ai «grifoni» 
La bravura di IVIarconcini e il coraggio di Sollier - La Ternana di Fabbri prosegue nella sua marcia 

PERUGIA. 9 
Anche ieri come tre setti- j 

mane fa con l'Inter. San Siro 
ha portato fortuna alla pat
tuglia biancorossa. 5: d.ra 
che le squadre m "..mesi ncv.i 
mettono p.u paura a nessu 
no. m.i un fatto r.nnnc in
confutabile: per una matrico
la rimanere imbattuta por 
ben due volte a San Siro e 
un risultato esaltante Nelli 
pretattica di quest'ultima par
tita gli intendimenti di Ca-
stagner erano quelli di dedi
care tre uomini al controllo 
di Rivera. in tre zone diverse 
del campo, ma dopo pochi mi
nuti d; g.oco. il giovane tec
nico perugino ha capito che 
sarebbe bastato l'esperto 
Agroppi a fermare l'evane
scente Rivera di ieri. E que
sta è stata la mossa che ha 
fatto si che il Perugia anche 
contro il Milan riportasse un 
r multalo positivo. Novellino e 
Sollier potevano cosi giocare 
in un settore del campo più 
avanzato e contribuire a crea
re seri rischi per il portiere 
rossonero. Lo zero a zero di 

| Milano diventa cosi un'a'.tra 
perla di questo Perugia dal.e 
mille piacevo'.: sorprese. La 
class.fica dei resto è una 
sp'.end.da realtà che parla da 
sola. La zona reiroees.-,:one è 
sempre più lontana. Il Vero
na. terz'uitimo. è d.sla:ui4to 
di ben quattro lunghezze e la 
squadra del capoluogo umbro 
delle quattordici partite rima
ste da disputare ne dovrà gio
care ben otto tra le mura 
amiche e solamente sei fuo
ri casa. Un Perugia che fa 
tremare squadre come la Ju
ventus e il Milan non è certa
mente squadra che dovrà sof
frire per rimanere in serie A. 
La realtà dell'attuale calco 
italiano è Quella che è: oggi
giorno è dimostrato che il sa
per correre con intelligenza 
mette in difficoltà qualsiasi 
squadra dall'illustre passato. 
Questa considerazione il Pe
rugia la sta confermando di 
dr.men.ca in domenica neì-
t'uscire imbattuta da confron
ti con squadre che dal Iato 
economico, ma solo da quel
lo, gli sono nettamente supe

riori. A questo punto voglia
mo spezzare una lancia a fa
vore di due g.oratori che 
troppo sovente sono situati 
nel ciclone delia critica. Il 
primo è il portiere Marconci-
m che ogni volta che subisce 
una rete si sente addebitare 
la colpa deila stessa. Tutto 
c.ò e assurdo. I'. numero uno 
perugino sta disputando un 
ottimo camp.onato sotto ogni 
profilo, s.a per l'impegno che 
per la volontà che ha di ben 
figurare; anche Ieri a San 
Siro ha dato prova delle sue 
doti impedendo al Milan di 
andare in gol. L'altro giocato 
re è Sollier che di partita in 
patita sta migl.orando le sue 
prestazioni, ieri addirittura 
gli è stata annullata una rete 
bellissima per esecuzione e 
tempismo. Soll.er poi sta di
mostrando a tutta l'Italia cal
cistica che un calciatore può 
essere e deve essere anche un 
uomo impegnato nella vita 
politica IJC sue Idee possono 
essere discur.b.li, ma rimane 
11 fatto che le porta avanti 

non eli è mancato nemmeno 
ieri sera 

* * • 
E' arrivato anche il dec.mo 

risultato utile consecut.vo 
Questa volta da San Benedet
to uno zero a zero che pote
va essere anche un'esaltante 
vittoria, se Trami non incoc
ciava la sfera d; cuoio con
tro il palo. Segue cosi la ser.e 
positiva di Fabbri che da die
ci domeniche vede la sua 
squadra uscire imbattuta dal 
campo. Termina il girone di 
andata della serie B con un 
altro risultato positivo per la 
Ternana. In classifica la 
squadra della città dell'ac
ciaio ha all'attivo 19 punti e 
i quattro punti che la divido
no dalla zona «parad.so» so
no ancora recuperabili. Le 
prossime 19 partite dal giro
ne di ritorno risponderanno 
se le ambizioni di gran par.e 
degli sportivi ternani sono 
giustificate. 

Un rapido consuntivo a 
questo punto lo menta il Gi
rone d'andata. Nelle prime 

con coraggio, un coraggio che ] nove giornate la squadra, al

lora gu.data da Galb.ati. con
quisto solamente sei punii. 
Fabbri in 10 confronti ha to
talizzato 13 punti; francamen
te è una media promozione. 
Seguitare di questo passo nel
la seconda parte del campio
nato potrebbe portare la Ter
nana per la terza volta conse
cutiva nell'olimpo della se
ne A Questa e una conside
razione che però va fatta sen
za esasperazione, ma con tran
quillità. perché in ultima ana
lisi anche un buon piazza
mento per quest'anno potreb
be bastare. I menti di Fabbri 
a questo punto appaiono in 
tutto il loro valore. Ha sa
puto ricreare nella squadra la 
mental.tà vincente e l'armo
nia tra i comoagni della stes
sa. Terni spoil.v* ai «3pe;ta 
molto dall'ex commissario 
tecnico della Nazionale: se 
non ce la larà quest'anno a 
risalire di categoria resta 
scontato che le fondamenta 
pjr il prossimo anno sono sta
te g.à gettate. 

Guglielmo Mazzetti 

TERNI. 9. 
Sono scesi oggi in lotta 

1 lavoratori dell 'autostra-
sporto, che hanno dato vi
ta ad una grande e com
pat ta manifestazione che 
ha at t raversato le princi
pali vie cit tadine, parten
do dal piazzale centrale 
della « Terni >. Oltre 70 vei
coli hanno percorso le vie 
cit tadine, esponendo car
telli e manifesti in cui si 
ricordavano gli obiettivi 
dello sciopero (che è ini
ziato alle 20 di ieri e si 
conclude alle 24 di doma
ni ) . 

Con la manifestazione di 
questa mat t ina , gli auto
trasportatori associati alle 
organizzazioni sindacali ed 
art igiane del trasporto 
(FITAC-CNA) ed alla lega 
delle cooperative hanno 
inteso r ichiamare l'atten
zione della ci t tà intera 
sulle condizioni e sulla si
tuazione grave in cui si 
trova la categoria. Si è 
t ra t t a to di una manifesta
zione in cui gli obiettivi 
generali, la richiesta di 
una nuova politica basata 
sugli investimenti produt
tivi e sulla piena occupa
zione si accompagnavano 
ad obiettivi specifici, di 
pari importanza. Gli auto-
trasportatori chiedono la 
abrogazione degli aument i 
assicurativi RCA. in vigo
re dal 1. gennaio e la di
scussione in Par lamento 
della proposta di legge di 
iniziativa popolare per la 
gestione pubblica del 
RCA. Rivendicano inoltre 
l'applicazione della legge 
298 per il riordino dell au
totrasporto merci e l'im
pegno del governo a risol
vere il problema, che si 
trascina ormai da anni . 
dei pesi e delle dimensioni 
degli autoveicoli. 

Dopo la manifestazione. 
gli autot raspor ta ton si so 
no riuniti nella sala dei 
convegni del palazzo deila 
sani tà . Dall'assemblea e 
venuta una ferma denun
cia delle condizioni di vita 
e di lavoro dei trasporta
tori. costretti a rischiosi e 
faticosi viaggi, che fre
quentemente determinano 
incidenti, a volte mortali . 

La piena solidarietà con 
la lotta degli autotraspor
tatori è s ta ta espressa da
gli Enti locali. La Provin
cia ha diffuso un comuni
cato in cui si afTerma che 
la vertenza degli autotra
sportatori costituisce « un 
momento non trascurabile 
delle iniziative che l'intero 
movimento democratico 
sta ponendo in essere per 
avviare il paese verso un 
profondo r innovamento e-
conomico >. Questa sera 
una delegazione . di lavo
ratori in sciopero si reche
rà dal Prefetto. Domani 
mat t ina , alla XX Settem
bre. alle 9. si terrà una as
semblea di autotrasporta
tori. cui sono state invi
ta te le forze politiche e 
sindacali, la Regione, la 
Provincia, il comune, l'As
sociazione industriali. 

Al convegno degli insegnanti comunisti 

L'ente locale e la 
riforma della scuola 

Gli 
della 
sono 

TERNI. 9 
insegnanti comunisti 

Provincia di Terni si 
riuniti l'altro giorno 

presso la Sala dei convegni 
del Palazzo della sanità. La 
compagna Bruna Antonelli 
ha introdotto il dibattito del 
Convegno affrontando i te
mi all'attenzione del mondo 
della scuola dopo l'avvio di 
questa esperienza del decreti 
delegati. «Soltanto mantenen
do salda l'unità tra tutte le 
componenti democratiche del 
mondo della scuola — ha det
to la compagna Antonelli — 
genitori studenti, insegnanti, 
si può avviare un processo di 
riforma che coinvolga i vari 
aspetti della istituzione sco
lastica. a partire dai contenu
ti della didattica ». 

La compagna Antonelli 
ha po', ricordato le esperien
ze positive della costituzione 
de! CIDIT e del MCE. due 

organismi degli insegnanti 
che stanno lavorando nella 
realtà provinciale intorno ai 
temi del rinnovamento demo 
cratico della scuola. Soprat
tutto il rapporto con gì; enti 
locali è stato giudicato indi
spensabile dal dibattito degli 
insesrnanti. tra i quali è inter 
venuto anche 11 compagno 
Dante Sotgiu. sindaco di Ter
ni ed ex insegnante, ed è sta
ta rilevata la necessità di met
tere in opera la proposta del
l'amministrazione per la co-
st tuzione del Centro interdi-
strettuale di aggiornamento 
degli insegnanti. I lavori so
no stati conclusi dal compa
gno Lucio De! Cornò, eano-
redattore di « Riforma della 
scuola ». che ha invitato gli 
insegnanti comunisti ad un 
sempre maggiore impegno sul
la strada de! r.nnovamento 
democratico dell'Istituzione 
scolastica. 

Dal direttivo A N O 

Ferma protesta per 
i tdrYi ai bilanci 

13 
TERNI. 9 

La sezione reg.onale dell' 
ANCI ha elevato una ferma 
protesa ne- gli ingiustificati 
tagli inferi: a: bilanci di qua
si tutti i comuni dell'Umbria 
dalla commissione centrale 
per la finanza Ionie II comi 
tato direttivo dell'ANCI re 
gionale. che si è riunito l'al
tra mattina a Palazzo Spa 
da. ha approvato un docu
mento che è .-tato inv.ato. 
fra l'Altro, alla nr^sd^n/o 
del consglio d«̂ i m.nistn. a! 
min.stero degli interni, a! 
pres.dente delle due camere. 
a! precidente della giunta re
gionale. « il direttivo reg.o
nale dell'ANCI — si legze 
ne! documento — sottolinea 
l'.niquità dei provvedimenti 
assunti dalla commissione 

«L'ANCI regionale — r.-n 
sesue il documento — r, e. i 
come da tale situazione den 
vi la drastica riduzione dei 
servizi, e come da questo de
rivi anche una no'evole inci
denza negativa sul complesso 
dell'economia regionale e sul
la occupazione » L'ANCI um
bro individua inoltre nel com
portamento della commissio-
n« centra!» per !a finanza lo
cale indirizzi tos. ad attuare 
una selvaggia riduzione del'a 
spe>a pubblica, ne! momento 
in cu., d i p.u parti, s. r.co
nosce la necessita d. az.oni-
re la sp*sa pubblica, per rol
ler.'are In npresti econom ra 
e l'occupazione. Il docum-n'o 
chiede infine l'accoglimento 
delle proposte elaborate da! 
convegno delle autonomie lo-

rentrale p*»r la finanza loca- t c.Vi di Viareggio, e sollec.ta 
le. e contesta l'arbitrarietà 
dei criteri con i quali sono 
stati motivati : tagli a b.-
'ann dcm'y.i 'iram^ntp par 
tee.pati e d sciasi dalle as 
semblee elettive ». 

:I rìpido avv.o d. una seria 
politica volta al r.sanamenro 
complessivo della finanza lo
cale nell'ambito di una visio
ne clonale della finanza pub 
bl.ca. 

I CINEMA IN UMBRIA 

PERUGIA 
TIRRENO: Remo • Romolo VM 14 
LILLI: Mia mogli* verdina V M 1S 
PAVONE: Meass Street 
MODERNISSIMO: Corso Raul 
MIGNON: La (anguisuaa conduce 

la danza 
LUX: Femmina in gabbia 
ASTRA: Emanuelle nera 
VITTORIA: 

Koni 

MODERNO: 
l'assassino 

COMUNALE: 
porla 

Il padrino 

VM 
VM 
VM 

a H 

Appuntamento 

La paura 

TÈRNI 
LUX! Stardust 
PIEMONTE: Bruca Lea 

dietro 

18 
18 
18 

ong 

con 

la 

VERDI: La bolognese 
FIAMMA: Le no/e vite di Frix II 

gatto 
MODERNISSIMO: Un ospita gra

dito per mia moglie 
POLITEAMA: R.vista 
PRIMAVERA: La notta bravi del 

soldato Johnathan 

FOLIGNO 
ASTRA: 40 all'ombra eie! ler.j_-'o 

(VM 18) 
VITTORIA: Fratello mar* 

SPOLETO 
MODERNO. I tre g orni Ci. Co.Jc-

TODI 
COMUNALE- L.tc S.-« 

GUBBIO 
ITALIA» Qj*.cjno h» J sta u«i-


